
GUARDIA MEDICA
NUMERO UNICO SERVIZIO DI CONTI-
NUITÀ ASSISTENZIALE Tel. 116117
Il servizio è attivo dal lunedì al venerdì
dalle ore 20 alle 8;
festivi e prefestivi 24 ore su 24
È possibile l’accesso diretto all’ambula-
torio tutti i giorni dalle ore 20 alle 23.30;
festivi e prefestivi dalle ore 8.30 alle 12 e
dalle ore 13 alle 18.30.
Per info riguardo gli ambulatori dei vari
distretti consultare il sito internet:
https://www.ats-brescia.it/

Disponibilità del 19 gennaio 2025
BRESCIA e BASSA
Clinica Vet. Croce Blu 030364221
GARDA E VALSABBIA
Amb. Vet. Manenti 3492574106
VALLECAMONICA
Amb. Vet. Breno  03644321369

ASL VALCAMONICA
Disponibilità dal 13 al 19 gennaio
2025
Zona 1 - 3204625966:
Dr. Zampatti 3381952025
Zona 2 - 3204625982:
Dr. Martinazzi 3294092951
Zona 3 - 3204625915:
Dr.ssa Franzoni  3384627665
Ospedale di Esine 0364 3691
Ospedale di Edolo 0364 7721
Segreteria Serv. vet. 0364 329415

Brescia
Via L. Einaudi, 7/9
Farm. Già Spedali Civili  (fino alle 20)
Brescia
Via Trento, 87/B
Farm. Comunale  (fino alle 20)
Brescia
Via Triumplina, 254
Farm. Vincoli  (notturno continuativo)
Brescia
Via delle Gabbiane, 7
Farm. Bravi (notturno continuativo)
Brescia
Via S. Zeno, 95
Farm. Bravi  (notturno continuativo)
Calcinato
P.zza S. Pertini, 1
Farm. Comnale Calcinatello
Castelmella
Via Roncadelle, 44
Farm. Bortolotti
Cazzago San Martino
Via Vitt. Emanuele III, 6 - Bornato
Farm. Comunale Cazzago San Marti-
no
Iseo
Via Roma, 84
Farm. Comunale Iseo
Manerbio
Via Mazzini, 29
Farm. Max Manerbio Mazzini
Mazzano - Molinetto
Via Brescia, 106/D
Dr. Ferrari  (notturno continuativo)
Nuvolera
Via G. Galilei, 7
Farm. Girelli  (fino alle 20)

Orzinuovi
Via Bembo, 15 - Coniolo
Farm. Fornari
Pezzaze
Via Taverna, 45 - Lavone
Farm. Ghidini di Cocchi
Pozzolengo
P.zza Repubblica, 16
Farm. Andreoli del Petrò
Preseglie
Via Roma, 31
Farm. Viani
San Felice del Benaco
Viale Italia, 4
Farm. De Giuli
Urago D’Oglio
Via Roma, 44
Farm. Alberto
Corteno Golgi
Via C. Golgi, 95
Farm. Dottor - T.
Cerveno
Via al Ponte, 35
Farm. Vespa
Borno
Viale Giardini, 10
Farm. Venturelli
Erbanno di Darfo Boario Terme
Via S. Martino, 50
Farm. Comunale Dr. Giudici

Numeriutili

Meteo

MILANO

Sondrio

Lecco

Varese Como

Monza

Bergamo

Lodi

Pavia

Cremona
Mantova

Brescia

Sorge
07.54
Tramonta
17.03

Temperature
3° 8°

Oggi a Brescia
Cieli in prevalenza poco 
nuvolosi per l’intera 
giornata, non sono previste 
piogge. Durante la giornata 
di domani la temperatura 
massima registrata sarà di 
8°C, la minima di 3°C.

Domani
Cieli in prevalenza poco 
nuvolosi per l’intera 
giornata, non sono previste 
piogge. Durante la giornata 
di dopodomani la tempe-
ratura massima registrata 
sarà di 8°C, la minima 
di 2°C.

Sorge
19.55
Tramonta
09.36

Aveteavutolapazienzadiattendere
tempimigliorinel lavoro. Incontrofolgo-

ranteinserata.

Guardateallasituazionerealeemodi-
ficateunprogettodi lavoro. Inamore

schiaritaimprovvisa.

Nellavoro l'importanteèfaretesoro
dell'esperienzanegativa.Legamiaffetti-

visemprepiùforti.

Rapporticonicollaboratorinonporta-
nonientedibuono. Inamoreappianatei

contrasti latenti.

Lavostravitaprofessionalesiarricchi-
scedinuovistimoli. Inamorenervosi-

smolatente.

Sforzatevidicapireancheilpuntodi
vistadeivostricollaboratori.Rapporto

affettivodifficile.

Doveteprendereconserietàglisvi-
luppidellasituazione. Inamorestate

facendovelocipassiavanti.

Nondoveteaveredubbisullastrada
daimboccarenellaprofessione.Forse

invistal'animagemella.

Perrisolvereunproblemaprovatea
guardarlodaaltraprospettiva.Beneil

settoresentimentale.

Avretel'opportunitàdiraccogliere
notevoliconsensiperunvostroproget-

to.Serataeccitante.

Nonsottovalutateunainformazione,
avutaquasipercaso. Inamoreviattrag-

gonolepersonedifficili.

Dovetesbrigarepratichedi lavoro
arretrate.L'amorevifaappariretuttopiù

facile.

Acquario
21 gennaio - 19 febbraio

Ariete
21 marzo - 20 aprile

Bilancia
23 settembre - 22 ottobre

Cancro
22 giugno - 22 luglio

Capricorno
22 dicembre - 20 gennaio

Gemelli
21 maggio - 21 giugno

Leone
23 luglio - 23 agosto

Oroscopo

Pesci
20 febbraio - 20 marzo

Sagittario
23 novembre - 21 dicembre

Scorpione
23 ottobre - 22 novembre

Toro
21 aprile - 20maggio

Vergine
24 agosto - 22 settembre

I l Convegno di
Milano, promosso da
Cattolici
democratici, mi si

associa ad un
Mogol-Battisti: «Io
vorrei…non vorrei…torno
già a volare, le distese
azzurre, le discese ardite, e
le risalite, e poi giù il
deserto…». Più volte infatti
l’area cattolica ha posto un
problema reale nel PD. Pur
con quel mogoliano
«ancora in alto, con un
grande salto»,… ma che poi
non vien mai fatto.
Ricordo, l’anno scorso, la
polemica di Castagnetti
con Schlein. Eppure il
Congresso PD aveva
offerto ai cattolici varie
opportunità per evitarsi
un…e poi giù il deserto! Ma
che si son tradotte nel
sostegno gregario alla
candidatura di Bonaccini,
convinti d’una sua vittoria.
Per poi scaricarlo, dopo la
vittoria della Schlein. Ma
tale situazione è analoga
alla paralisi della Sinistra
del PD. Atene piange, ma
Sparta non ride. Nel tempo
il PD ha fatto scelte
sbagliate. Nel 2007 il
bipartitismo di sistema,
con un PD a vocazione
maggioritaria che poi si
ritrova ora poco sopra il
20%, ma con una decina di
punti in meno della
somma di Ds, Margherita
ed altri soci fondatori. E
con una scalcinata
alleanza con il duo
Renzi-Calenda e con il fu
Grillo-Conte del M5S! Vi
sono fondamenta che non
reggon più. Ripartendo –
ahimè - dai lontani anni
‘90. Dalla scelta d’un bivio
sbagliato. Infatti, alla crisi
di sistema dell’89 il PDS di
Occhetto rispose con i
«Progressisti», ma contro il
PPI di Martinazzoli, nel
voto del ‘94. Entrambi
sconfitti da Berlusconi.
L’errore di quella scelta –
mutatis mutandi – s’è
diramata nell’Ulivo, fino
ad oggi. Infatti si son
rimosse le rispettive
«originalità» del
Cattolicesimo popolare e
della Sinistra italiana,
espressione di diversificati
mondi sociali. Si tratta di
quel «caso italiano» che
non era una arretratezza in
Europa. Anzi. Ripensando
ancora oggi a Berlinguer e
Moro... Si dirà, ma da
Brescia in Loggia con
Martinazzoli e poi con
Prodi in Italia la risposta è
stata l’alleanza dell’Ulivo.
La crisi dell’Ulivo nel ’98 è
stata tutta politica. Ed
acuita dalla proposta di
referendum a favore d’un
rigido bipartitismo. Con la
ghigliottina annunciata
per vari partiti. Compresa
«Rifondazione», che
quindi rovesciò il Governo.
E lo si vede bene in
Lombardia. A Brescia. Il

bipartitismo ha
depotenziato un Ulivo
plurale, fatto di alleanze
politiche, civiche e sociali.
La famosa
«disintermediazione»
politica di Renzi è arrivata
buon ultima! Ma non da lui
inventata. Nel bipartitismo
vi è una visione sbagliata
della rappresentatività
anche dello stesso mondo
del lavoro. Considerando
anche l’allarmante deriva
dei rapporti tra Cgil-Uil e
l’attuale Cisl. Nonché lo
sradicamento politico,
nello stesso PD, sia
dell’esperienza italiana del
cattolicesimo sociale, che
dell’originalità stessa della
sinistra «lavorista».
Nell’auspicata
«Conferenza sul partito», si
impone un radicale
ripensamento del
pluralismo fondativo del
PD. Va introdotta la
legittimazione di un «PD
federativo», che promuova
anche adesioni in forma
plurale e collettiva di
soggetti sociali, associativi
e civici. Rimettendo così le
radici nella società e nel
mondo del lavoro.
«Pesando» nel PD per
quello che si è e che si fa. E
non già solo come «un
partito di Sindaci». Come
già venne proposto - ma
rigettato - alla nascita del
PD nel 2007. Sul modello
del partito laburista
inglese. Ma con urgenza.
Perché lo «status quo»,
significa che tensioni,
derive neocentriste e
destrorse sono destinate e
crescere. Si pensi ai segnali
allarmanti avuti nel PD in
favore della Candidatura
della Moratti in Regione o
dell’accordo con la Destra
nella Provincia di Brescia.
Se non si imbocca tale
prospettiva non è che si
fermi il mondo. Anzi. La
Coalizione democratica, in
vista delle elezioni
politiche del 2027, si
restringe. Ma stando
immobili ad un certo
punto prende piede una
soluzione più radicale.
Destinata a porsi oltre
questo PD che non ha
come propria «mission» la
«centralità della
coalizione» . Magari con il
fatidico «trattino» tra un
nuovo Centro ed una
nuova Sinistra. Ma pure
con la preoccupata
incognita di come tale
«trattino» possa riunire e
non già separare il Centro
dalla Sinistra. Temo nel PD
non tanto una «Guerra dei
Roses», ma la reciproca
paralisi tra il Centro e la
Sinistra. Pure a Brescia ed
in presenza delle grandi
responsabilità che
abbiamo verso l’unità del
Centrosinistra ed il
Governo stesso della
Loggia.

*Direzione lombarda PD

Lettera aperta

Il Pd diviso tra centro
e identità di coalizione

CLAUDIO BRAGAGLIO*

Salò e il Teatro Comunale

Il suo rilancio
può proiettare
la città
verso il futuro

La figura
del coroner
come supporto
e deterrente

Egregio direttore, sto ricon-
trollando e rifinendo, il liber-
colo di non molte pagine che
tratta del Teatro Comunale
di Salò, che esiste da circa
200 anni, e che solo grazie
all’opera dell’ex sindaco Ci-
pani ora, probabilmente, ve-
drà il restauro finito. Ma allo-
ra,mi chiedo perchè, quest’o-
pera fu tanto vituperata. Per i
costi forse? Ma ben si sapeva
che mettere le mani in un’o-
pera così colossale, con un
restauro inatto avrebbe com-
portato una spesa ingente,
superiore al probabile con-
sentito. Tutta la stampa di
questi ultimi giorni, parla di
restauri di altri teatri, che so-
vente hanno riguardato sola-
mente alcuni recuperi, a co-
minciare da quello di Palaz-
zolo, perchè possano rialza-
re il sipario e ridare nuova
vita agli spettacoli. Sono gio-
ielli che vannotutelati e cura-
ti per non provocare sover-
chie storture. Avrei molto
piacere di poter donare la
prima edizione della storia
del Comunale, innanzitutto
al giornale, e in contempora-
nea al sindaco Giampiero
Cipani, che tanto ha fatto e
molto ha da fare ancora, an-
che se ormai non compete
più a lui, per il ripristino del
Comunale, anche perchè
vorrei far capire che la mia
città non è fatta solo di petar-
di e urina che imbrattano
vandalicamente il lungola-
go, ma Salò è anche cultura,
e non solo botti insensati e
inutilmente dannosi, nono-
stanteordinanze, che nehan-
no vietato l’uso. La prossima
riapertura del Teatro Comu-
nale vorrebbe significare
unanuovaripresa della siner-
gia tra le varie componenti
della Amministrazione per il
bene della città e proiettarsi
verso un nuovo futuro, ma
per fare questo è necessario
che tutti i lavori, anche quelli
di arredo, siano terminati, e
siano fruibili da famiglie e
scuole, stimolando la parteci-
pazione di tutte le compo-
nenti, al fine unico di arric-
chire la nostra comunità ren-
dendola sempre più attratti-
va.
Gianluigi Pezzali
Salò

Egregio direttore, i tempi del-
la magistratura italiana or-
mai non coincidono più con
i ritmi dellavita attuale nono-
stante le numerose innova-
zioni apportate in questi an-
ni. Credo che una seria revi-
sione dei Codici di Procedu-
ra, sia in ambito penale, sia
civile, non sia più rinviabile.
Ovviamente ciòsarebbe pos-

sibile solo in caso di collabo-
razione tra maggioranza e
opposizione. Data questa
palese ed attuale impossibili-
tà qualche misura innovati-
va potrebbe essere introdot-
ta attraverso l'istituzione di
una nuova figura professio-
nale cioè medici legali che
potremmoparagonareai «co-
roner». Tali professionisti,
inseriti nei ranghi della poli-
zia giudiziaria, potrebbero
collaborare con i magistrati
nell'indirizzare le indagini o
comunque nel fornire pareri
ai giudici in tutti gli ambiti.
Ricordo, a titolo esemplifica-
tivo, che nel caso di diniego
delle invalidità da parte
dell'Inps o dell'Inail (attual-
mente,per carenze diorgani-
co, in quasi tutta Italia i sani-
taridi questi enti non parteci-
pano) il ricorso giudiziario
viene affidato a un singolo
medico scelto dal magistrato
da una lista e vincolato dal
giuramento.La semplice pre-
senza di un ulteriore esperto
potrebbe essere un deterren-
te per contrastare eventuali
possibili deviazioni dal cor-
retto operato.
AntonioBovenzi
Brescia

Procedure e proposte

Gentile direttore, nel 2024
sono1.000le vittime sul lavo-
ro registrate nel Paese a fine
novembre. E manca ancora
unmese per chiudere il tragi-
co bilancio. I numeri parlano
di un incremento degli infor-
tuni mortali su base annua:
erano 968 a fine novembre
del 2023. Stiamo parlando
dunque di 32 vite spezzate in
più nel 2024. Considerate le
vittime registrate, 731 sono
state registrate in occasione
di lavoro (14 in meno rispetto
a novembre 2023) e 269 in
itinere (46 in più). Ancora in
Lombardia il maggior nume-
ro di vittime in occasione di
lavoro (121). Ma i riflettori del-
la sicurezza sul lavoro vanno
puntati sui dati relativi al set-
tore delle costruzioni e agli
stranieri: sono soprattutto i
cantieri a registrare incidenti
mortali (147 le vittime). E an-
cora,comenel passato, i lavo-
ratori stranieri fanno rileva-
re un’incidenza infortunisti-
ca ben superiore alla media
nazionale.Dobbiamo proteg-
gere in modo molto più effi-
cace i lavoratori immigrati,
operando sulla formazione
per superare le frequenti dif-
ficoltà legate alla compren-
sione della nostra lingua e a
un background culturale
molto diverso dal nostro. Le
denunce di infortunio totali
crescono circa dello 0,09%
su base annua; erano
542.568 a fine novembre
2023, nel 2024 sono passate
a 543.039. Anche a fine no-
vembre dell’anno scorso il
più elevato numero di de-
nunce totali arriva dalle atti-
vità manifatturiere (65.777).
MauroRossato
Presidente dell’Osservatorio
Sicurezza sul Lavoro
e Ambiente Vega

Controgli infortuni sul lavoro

Più formazione
per garantire
sicurezza anche
agli stranieri

Lettere
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